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LE RELAZIONI 
FRA L’AUSTRIA E L ITALIA 


È tentativo -un'‘po’ vano'il ‘volersor= 
prendere il segreto della’ politica d’ un 
uomo abilissimo, com’ è l’imperatore dei 
francesi, prendendo ad esaminare un epi- 
sodio soltanto del.suo Governo. Chi.guarda 
infatti alle ‘carezze ‘che ora si ‘scambiano 
Vienna e Parigi, come potrebbe®darsi ra- 
gione , di un. altro e ben più. importante 
episodio, ,.della, ; politica inapoleonica, della 
guerra. cioè combattuta nel 1859? _ 

Ma: se-sarebbelpoco.assennato ‘il pren- 
dere un solo accidente. della politica fran- 
cese. per. .dedurne ., un disegno generale, 
altrettanto sarebbe imprudente il‘non te- 
nere conto di questo” nuovo indizio che 
merita invece di' ‘essere’ seriamente’ stu- 
diato. 1 

Questo. riavvicinamento  fra.l’Austria e 
la Francia esiste esso: difatti? Altra volta 
si» poteva» dire, ‘senza timore di. andare 
errati, ‘ché vn' tal fatto politico non era 
desiderato nè in Francia, nè in Austria, 
e perciò, doyea. essere confinato fra lè 
probabilità . più. lontane; ma .ora, bisogna 
pur riconoscere che: almeno, per. quel che 
riguarda l’Austria una grande mutazione 
si è operata nell’ opinione pubblica; ri- 
spetto all'alleanza. francese. Il timore di 
cadere sotto la. prepotente, influenza. della 
Russia, in alcuni; in ‘altri, il. desiderio -di 
poter’ lottare ‘contro la fortunata ‘ambi- 
zione della Prussia; in tutti, la convinzione 
di. non: poter far conto alcuno, sulla lon- 
tana ed.uni po”, egoistica. Albione ha. fatto 
sorgere .il-pensiero di accarezzare l'alleanza 
colla’ Francia, ‘sebbene’ con ‘intendimenti 
diversi, 

Restava il partito. cattolico che non po- 
teva comprendere qual.vantaggio egli avesse 
nello ‘stendere ‘la :manò «a quell’imperatore 
che avea fatto’ la guerra d’Italia; ma se 
poniamo mente ad alcune sue recenti ma- 
nifestazioni, si avrebbe ragione di credere 
che anch? esso ‘abbia creduto utile un ri- 
volgimento; che il'‘Monde, organo autore- 
Vole quant’ altri mai'nel rappresentare le 
opinioni di quel partito , esprime nei se- 
guenti termini. 

(nt, Ora quelli‘che in Austria‘desiderano vi- 
‘vamente un’alleanza cordiale e' sincera colla 
Francia, e vè ne sono parecchi fra i cattolici 
ed i conservatori ‘che la desiderano, quan- 
tunque per ragioni diverse di quelle della 
Nuova stampa libera @ dei progressisti, quelli, 
diciamo, cercano altrove che in Italia i mo- 
{ivi delle coriesie scambiate fra i sovrani di 
Austria e, della Francia. 

Ecce come ragionano: in Italia, Ja Francia 
è obbligata a proteggere il Papa; ma tosto 0 
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tardi essa' dovrî abbandonare l'Italia arse me- 
desima. L’Austria- non'desidera’altra cosa) ed 
a questo prezzo essa sarà sempre disposta; 
se non ad aiutare, almeno a mon'opporsi alla 


‘| realizzazione dei disegni che toccano, ben al- 


trimenti che la consolidazione dell’ unità ita- 
liana, i veri inleressi della Francia e della 
dinastia napoleonica, Salvo "i doveri dell’Au- 
stria come membro della Confederazione ger- 
manica,; essa non ha alcun interesse ad op- 
porsi alle tendenze della Francia per un’am- 
Pliazione: di confini verso il nord e l’appog- 
gio, morale ‘che una dinastia recentemente 
fondata attinge nell'amicizia d’una dinastia se- 
colare, è un.motivo bastevole perchè questa 
non crei impacci all'altra, Ecco il ragiona 
mento sul quale i conservatori austriaci, che 
desiderano una solida alleanza fra Ja Francia e 
l’Austria; fondano, la.loro speranza di vedere 
un accordo cordiale. stabilito fra le, due po- 
tenze. 

Perchè questo accordo sia durevole, ag- 
giungono . essi, bisogna che dai, due, lati si 
mostri. la..stessa.devozione alla. Chissa .catto- 
lica esi. siadecisi ‘a;difenderla contro i suoi 
nemici. Ora, se,un.perfetto..accordo non esi- 
ste ancora, sembra almeno certo che da una 
parte e. dall’altra: si lavori per prepararlo. 


Non ci soffermeremo.ad analizzare troppo 
minutamente: questo: programma, -L.cleri- 
cali avistriaci vi‘ mostrano: un uguale ri 
spetto ed amore per la nazionalità tedesca 
come, lo, mostrarono sempré per la no- 
stra; È un’ imparzialità che bisogna loro 
riconoscere. Ma nello ‘stesso tempo. ere- 
diamo ‘she’ s'illudono stranamente: sul va- 
Jore che possa darsi ‘in ‘Francia al loro 
appoggio, quand’anche lo si potesse cre- 
dere: sincero. Noi;.siamo ;persuasi che: j 
progressisti austriaci, i-seguaci della Nuova 
stampa’ libera, non-siano ancora: conver- 
{iti alla necessità di‘quei sacrifici chel'Au- 
stria dovrebbe. fare. nella questione ita- 
liana per ‘assicurarsi .1° alleanza, francese; 
meno' ancora siamo convinti che l'alta pro- 
tezione' dinastica ‘promessa ‘dai ‘clericali, 
possa essere un premio sufficiente per al- 
lettare l’imperatore Napoleone al sacrificio 
delle sue; più solide e,sicure amicizie. 

Però non possiamo. negar fede ad un 
principio di ravvicinamento! fra i due ‘\go- 
verni. Lo. si ebbe ugualmente nei primordi 
della guerra di Crimga,, appunto, quando 
a. regolare .lesrelazioni diplomatiche. fran- 
cesì stava quello stesso signor Drouyn de 
Lhuys, che ora è ministro. Lo' si vede da 
alcuni fatti, lo si annunzia finalmente, o 
lo si lascia chiaramente trasparire anche 
nella esposizione della situazione. dell’ im- 
pero. 

La Francia dimostra molta amorevo- 
lezza: verso l’Austria e vuole, per quanto 
sì dice, riavvicinare, mercò gl’ interessi 
commerciali, questa. potenza. a.snoi; in 
modo ‘che sia ‘possibile in seguito. spe- 
rarne un accomodamento politico. 


rr ESCI SIA PIZARRO DISDETTA 


Ebbene 4 Intorno ‘a. questo; argomento 
delle relazioni ‘nostre coll’Austriay: gli im» 
peratori' Napoleone‘ e Francesco Giuseppè 
hanno sicuramente inolte cose da' dirsi 
fra. loro ;.ima qualche cosa. dobbiamo, dire 
anche moi. E'se la; nostra. servilità vabi- 
tuale, come dicono alcuni egregi nostri 
oppositori, non ci fa ‘abbaglio, crediamo 
siavi una frase nel nostro Libro verde che 
determina a meraviglia quale debba essere 
la nostra attitudine ‘in. questaxcircostanza. 

« L'Italia, disse il'generale:La Marmora 
« in'un dispaccio relativo” alle nostre re 
« lazioni coll’Austria, non'comprenderebbé 
« nemmeno un ravvicinamento colla. no- 
© stra;avversaria : sulterreno commerciale, 
« ‘quando ei ‘non dovesse essere ‘un pré 
« ludio allo scioglimento della questione 
« politica. », Ma qui bisogna subito sog- 
giungere che. la. soluzione. politica ,, quale 
la intendeva il generale «La: Marmora, non 
è certo. che sia quella preveduta nell’espo- 
sizione della situazione dell’ impero ed è 
poi diversa totalmente da quella ‘che gli 
austriaci. progressisti. e. conservatori va- 
gheggiano. PO 

Che l’Austria ‘supponga di fare ‘un atto 
di grande abnegazione riconoscendo îl re- 
gno, d’Italia nelle .sue presenti condizioni, 
locrediamo: che-d’accordo conl’ Economist 
di Londra e con tutte le Borse delì'Eu- 
ropa, essa dica. che in cambio di tanta 
accondiscendenza sarebbe intollerabile pe- 
tulanza la nostra -se. non. acconsentissimo 
aripagarla della stessa moneta, rinunciando 
a ciò che, alla fine dei conti, non abbiamo 
per ora la forza Gi conquistare, lo vediamo 
ugualmente ;. come. vediamo altresi “che 
nel primo momento tutti gli interessi col- 
legati in favore della» pace; :sisuniranno in 
coro a maledire la nostra caparbietà im- 
potente. Questo frastuono lasciamolo pas- 
sare e la vera, opinione, pubblica d’ Eu- 
ropa si rifarà a. noi. favorevole. 

Non'‘si tratta per noi di vane jaltanze. 
Noi aborriamo il linguaggio énfatico , col 
quale pur. troppo, si. discute da noi la po- 
litica;.ma con tutta la freddezza possibile 
diciamo ‘che ‘bisogna tenere» inviolato» il 
concetto’ espresso dal generale La Mar- 
mora perchè, abbandonandolo, si tradi- 
rebbe l'interesse! della patria nostra. 

L’Austria riconoscendo il regno d’Italia 
conferma il- principio: della: sua esistenza: 
noi condanniamo il nostro, quando le trat- 
tative commerciali. non. dovessero. essere 
un; incamminamento alla» soluzione della 
quistione politica’, vale a dire alla eman- 
cipazione della Venezia. Abbiamo fatto una 
rivoluzione, la. più grande rivoluzione, po- 
litica. forse che. si conosca; massime se, si 
vuol: por mente ‘alle: conseguenze' che do- 
vwrà necessariamente produrre. L'abbiamo 
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fatta scartando assolutamente ogni idea 
di ambizione dinastica, ogni sospetto di 
conquista; ‘ma solo in nomevdella nazione 
e della sua unità; ebbene, noi possiamo, 
senza Vergogna, confessare di non esseré 
ancora forti abbastanza per portarla al suo 
compimento spingendo le nostre insegne 
sino ‘dove ci ‘chiamano, nella-nostra ‘stessa 
favella, i popoli ancor servi ‘delle lagune; 
ma stringerti amichevolmente con chi si- 
gnoreggia su. di loro;; ma metterci anche 
solamente a-trattare per istabilire migliori 
rapporti con essi, quando queste ‘trattative 
non abbiano ad'aver, come scopo supremo, 
il compimento della nostra impresa, sa- 
rebbe lo stesso che condannare l’ opera 
nostra a pronta rovina; sarebbe sottrarre 
l’anima al corpo, togliere all'effetto la sola 
causa. che,.lo:. produsse. 
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GORRISPONDENZE ITALIANE 


NapoL1 24 gennaio. — L’ esposizione, fi- 
nanziaria ‘del. ministro Scialoia. fu: accolta con 
visibile: soddisfazione tanto alla. Borsa, quantò 
nel pubblico. Sè i fatti corrisponderanno ‘alle 
parole dell'onorevole Ministrodelle finanze è 
certo che l’avere..potuto. portare fin dal pri- 
mo anno il disavanzo. nel. Bilancio a poco più 
di una ottantina di milioni è cosa. non. solo 
tollerabile, .ma--confortante.-Posso dirvi con 
asseveranza. che, molti onorevoli, malgrado le 
loro dichiarazioni elettorali in favore dei prin- 
cipii propughati ‘dalla‘sinistra;‘non sono più 
tanto arrabbiati contro; il Ministero. In qual- 
che riunione particolare prevalse. general- 
mente l’idea di assicurare prima la questione 
di Governo, con dare al Ministero il mezzo 
di andare avanti e poscia di occuparsi delle 
altre questioni. Da ciò. credo di poter de- 
durre ché il voto di fiducia, di cui ha biso- 
gno il'Ministero per rimanere al potere, sarà 
forse dato con minore opposizione di quello 
che generalmente si crede. Capisco benissi- 
mo che malgrado esso tutte le difficoltà esi- 
stenti non saranno tolte ad un tratto, ma sa- 
rebbe questo già un passo importante verso 
una soluzione soddisfacente pel paese. Oggi 
e domani molti deputati-partono per costi. I 
nuovi aspettano che sia giunta la convalida- 
zione della loro elezione. Mi pare che quando 
sapessero non esservi contro di essa prote- 
sta di riguardo, potrebbero porre da banda 
questi scrupoli eccessivi, recarsi a Firenze 
onde. essere, appena pronunziata la approva- 
zione del voto, dei loro elettori, in posizione 
di prender parte ai lavori della Camera. Ma 
che volete? non tutti la pensano così ed i più 
ne fanno quasi. una, questione di delicatezza. 

Jeri' mattina il Principe è andato a.Capo- 
dimonte; ritorna. però stassera per aspettarvi 
suo fratello? il duca Amedeo che:viene.a pas- 
sare 'alcuni giorni con'lui. S. A. è addolora- 
tissima più che mai della: morte-del povero 
principe Oddone. 

It profess. Spaventa'ieri ha ‘preso possesso 
dell’ ufficio di delegato ‘straordinario della 
pubblica ‘istruzione per la' provincia di Na- 
poli. Arduo ufficio cotesto, “mà che pure sarà 
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APPENDICE 


MISCELLANER SCIENTIFICHE 


I. pozzi neri. 


n 


Dopo. di avere in un ‘antecedente soritto 
accennato quale e quanto grande sia lim- 
portanza che per il.loro uso- in agricoltura 
presentano le deiezioni umane raccolte che 
siano e convertite in concime, per mante- 
nere, l affidamento; fatto, e. per seguire la 
questione nel suo regolare sviluppo, 0ggi CI 
troviamo di fronte, alla difficile domanda: 

Qual è il miglior, sistema. per raccogliere 
le lordure, domestiche in una_ città, ovvero In 
una casa..che, si trovi isolata? La risposta, 


seppure vi è, non è così facile a darsi, @ la” 


scienza coadiuvata. dall’ arte, come già dissi 
altra volta, non si è ancora pronunciata in 
un, modo. definitivo su. questo problema, e 
sulle, molte..soluzioni che, di esso si sono 
proposte.; tutte si può dire, sono, alla prova, 
x forse non tarderemo molto a. possedere 


quei risultati. dell'esperienza, che. possono | 


soli esserci di guida.a stabilire un criterio 
del.loro relativo valore., Con ciò però non 
sì deve.intendere .che il raccogliere le mna- 
terie fecali presenti oggi delle difficoltà ‘in- 
sormontabili, no; vi sono già vari sistemi che 
hanno tutti fatto buona riuscita, si tratta 
soltanto di conoscere quale sia di essi il mi- 


gliore, quale il preferibile. Quando si vedono 
delle grandi città nelle quali da vari anni a 
questa parté sî va sperimentando or questo 
or (uel processo senza essersi ancora decise 
ad adottarne uno definitivamente, ciò signi- 
fica che l'eliminazione non è ancora compita. 

Stando le ‘cose a questo punto, per sod- 
distare al mio compito altro nen mi rimane 
a fare che volgere uno sguardo sui diversi 
ripieghi adottati per raccogliere le nostre 
materie fecali, non occupandomi di quelli 
usati a disperderle perchè posti fuori di com- 
battimento, ‘e riconosciuti un controsenso. dal 
lato dell’economia e della pubblica salute. 

Eccoci dunque a parlare'dei così detti pozzi 
neri, e qui mì piace subito fare avvertire 
quanto bene questa denominazione esprima 
il carattere civile della ‘nostra ‘epoca. Con 
l'unione di due parole per se stesse abbd- 
stanza pulite, quali sono pozzo e nero si è 
giunti ad escludere dall'uso certi ‘vocaboli, 
alquanto, ributtanti , ed' oggi in qualurique 
conversazione si può parlare’ di pozzi neri 
senza pericolo di veder torcere a dritta e ‘a 
sinistra il bel viso di una qualche signorina, 
che ci assolti. - 

È innegabile però che il raccogliere le 
deiezioni delle latrine, e accumularle in pros- 
simitì delle nostre abitazioni possa essere 
sorgente di gravi inconvenienti, e questi de- 
positi di materie putride che noi stabiliamo 
nei sotterranei 6 piani terreni delle nostre 
corti sono a vero dire una minaccia per la 


salute dei cittadini. A disperdere questi pe- 


ricoli ed'‘a‘garantire la pubblica saluta ten- 
dono appunto j diversî sistemi di votatura 
dei pozzi nerî, @ di disinfezione. 

Il modo più rudimentale di votaturè, con- 
siste nell’ aprire il'pozzo ed estrarne il’de- 
posito colle secchie che poi si vuotano in ‘una 
grossa botte montata su di 'ùn carre, ovvero 
in altrettanti barili, che si ‘vaano quindi a 
scaricare in appositi serbato. Sono ‘abbastanza 
noti tutti gli inconvenienti di questo sistema 
di spurgo per doversene occupare. All’aper- 
tura» di Quelle fosse un odore spiacevolissimo, 
penetrante, -s’insinua negli ‘appartamenti ‘più 
ben custoditi «del: ‘vicinato e ne ammorba 
l'atmosfera. Quesvodore dovuto 'all’acido ‘so 
fidrico, ed al solfidrato di ammoniaca , oltre 
all'essere molesto per tutti ‘coloro che! si 
trovano in una certa cerchia di distanza dal 
pozzo che si vuota, espone anche a ‘dei pe 
ricoli serii le persone ‘che’ eseguiscono' la 
inanovra. I casi infatti di asfissia sono fre- 
quenti, @ spesso segniti ‘da morta nei vuota- 
cessi, @ le malattie di occhi che’ ordinaria- 
mente li affliggono sono pure da attribuirsi 
alla stessa causa. Né di ciò dobbiamo’ mara- 
vigliarci ricordandoci che l'aria la quale con- 
tenga 14/1500 del'suo volume di idrogeno 
solforato determina 1° asfissia di un uccello 
che la respiri; alla dose di 1;800-un cane è 
colpito ‘da morte, ‘e con 1j250 si uccide un 
cavallo. i 

Par tuttavia questo sistema, che è la ne- 
gazione di ogni progresso scientifico, ed è 


un’onta alla civiltà dei nostri tempi, noi lo 


vediamo ognora ‘usato in Firenze ‘con grave 
molestia de’ cittadini, perchè neppure si ha 
l'avvertenza di servirsene nelle ore avanzato 
della notte, ma spesso, sortendo dai teatri, 
accade d’imbattersi in tre o quattro carri ca- 
richi di questa mercanzia. 

Riconosciuta la natura dei gas mefitici che 
costituiscono l'atmosfera dei pozzi neri) dopo 
che Chaussier, Fainard e Dupui la sottopo- 
sero ad analisi nel 1805 e 1806, il'primo 
pensiero che nacque per combattere questa 
causa d’insalubrità, fu quello di disperderli 
innanzi che il toro accumulamento li rendesse 
micidiali, ‘ovvero di ‘attaccarli direttamente 
ton chimiche combinazioni, alterantone*la 
natura. 

L’idea di disperdere questi gas fruttò il si- 
stema detto del vewtilatore, il quale consiste 
nel mantenere entro î pozzi neri una corrente 
continua d’aria, che, entrando per un foro 
praticato’ vicino 31° suolo, se ‘na sorte per 
ud lubo che va a terminare nella parte più 
elevata dell’edificio; ‘e così, trasportando via 
con sè tutti i gas ai quali danno origine le 
deiezioni , ne impedisconò l’accumulemento. 
Questo sistema fu. a Parigi, în un'epoca, in 
culcato dalla polizia; però nom tardarono a 
appalesarsi i suoi inconvenienti. Infatti, spesso 
manca la corrente, ed allora, per attivire il 
tirante, bisogna' accendere una fiamma alla 
bocca del tubo, o farlo finire nella canna di 
un camino. Vi è poi un altro difetto più 
radicale: l'acido solfidrico, essendo più pe- 
“sarite dell'aria, al sortire che fa dall’estremit 


‘Un foglio ‘arretrato ‘centesimi. 10 


coperto con ‘lode, ne son persuaso, dal me- 
desimo, essendo ‘persona che" all’eriergia ed 
onestà, accoppia lo zelo il'più provato perla 
cosa pubblica. 

Il. Ministero non poteva fare‘ scelta ‘più 
appropriata .di questa. La lettera sul'Banco 
del signor Monghini ‘pubblitata’ nel ‘vostro 
giornale or sono pochi giorni ha ‘provocato 
una confutazione, per parte del signor Mar- 
tino Traversa agente regio di cambi in Bari, 
che troverete. nel giornale di Napoli di ieri 
a sera, in forma, di lettera al. deputato Nisco. 
Anzi,.se,sono.bens informato, sanche. questo 
ultimo, entrerà ;in.«dizza; fra poco e. risponde- 
rà allo scritto «del; Monghini,, Apparecchiateyi 
quindi.vad: una. viva polemica, suquesto; sar- 
gomento. Ilnuoyvo questore: definitivamente 
nominato: nella persona del. cav.«Indelli.;Ieri 
il Prefetto ne:dava. comunicazione, :L? Indelli 
è'giovane ed ‘haingegno, può (quindi coprire 
quel ‘posto'idifficilissimo ‘con generale=soddi- 
sfazione ‘ del' paese? Mi sivassicurà ‘che egli 
abbia accettato quel posto‘ colla condizione 
che ‘sia ad ‘esso conservata la ‘posizione’ poli- 
tica che ‘esso aveva “sotto il benemétito suo 
predecessore. 

cli 

Roma, 23 gennaio. — .Le.barbutedel.Papa 
vengono da. Germania, da Francia e Svizzera, 
ma sono poche ; nonostante. Ja sollecitudine 
del signor, Becdelièvre, che, nell'impero fran- 
cese;; fa; l’anruolatore. per Ia. S..Sede. Dei:sol- 
dati offerti da-Napoleone: non.se,neaccettano 
nè mila. nè: quattromila, giacchè. la. liberalità 
del Governo francese consiste solo nella fa- 
coltà. concessa di farè qualche cerna. Queste, 
che-vengono ‘a diecine per-settimanay sem- 
brano scelte «fra quello stuolo: di: vagabondi 
che stanno»in tutti.1 paesi. Domenica ne vidi 
una’frotta-di' dodici a S; Pietro, menati;.da 
un caporale pontificio; che:facava loro. da ;Ci- 
cerone,-pensate. in-qual..modo. Erano» vestiti 
di cenci, come: era;-dipinto il B. Giuseppe 
Fabre; quando faceva «dar modello;aglivartisti 
di Roma. ì 

Non si è ancora certi che! l’attuale amba- 
sciatore di Russia sia surrogeto, mavè molto 
probabile.Sul conto suo;se ne:son'dette molte, 
e vagamente. Un giornale clericale;»-perves., 
non diceva altro, che il sig. ministro hacom- 
messo una vera impertinenza. Ilfatto è così: 
in. un colloquio col Papa si venne.a diredella 


«povera Polonia.» S. Santità»: poco: diplomati- 


camente: pregò il ministro che! volesse: racco- 
mandare al suo Governo di non perseguitare 
più.la religione .cattolica. e is buonircattolici 
di-quel:\paese. Il ‘ministro, risposerche.i catto- 
lici, durando ad essere rivoluzionari; non do- 
vevanovessere trattati. altrimenti. Il: Papa'se 
l’ebbe a male, e poco di poi fecepsapere al 
ministro di: Russia: che. si astenesse per:sem- 
pre dal tornare a palazzo. 

Ieri a&caddero: molti infortunii. Un':mòomo 
fu tratto sottouna:carrozza-in piazza del colle- 
gio romano, e; mori; un altrocadde da ‘una 
fabbrica invia del teatro Argentino, e rimase 
cadavere. Nella chiesa di S. Antonio, all’oc- 
casione di far benedire i cavalli, vennero a 
contesa’ due: uomini, ‘uno ‘dei ‘quali; ‘trétto il 
il ‘coltello, ‘uccise l’altro con ‘tre colpi, e' poi 
ne'menò altri due al cavallo. La'banedizione 
dei cavalli dura otto' giorni, 6, a' qualunque 
ora si vada © si paghi, è sempre pronto' sulla 
muse della chiesa un buon'sacérdote pel detto 
ufficio. 


ANAS AZURE IIS Bit 


del tubo, ‘viene’ a ricadere in basso; ecco 
dunque che si ha sempre un fomite d’iùsa- 
lubrità, ‘ed il disgusto del’ cattivo odore che 
si era preteso di eliminare. Tutto ciò fece sì, 
che ben presto si rinunciasse a questo Sistema 
di disinfezione, a ‘cui però la storia setba un 
tributo di merito per essere stato il primo 
a proporsi. 

Dopo di esso son yenuti i sistemi atmo- 
sferici, e questi sono varii. Il più semplice è 
la pompa ‘aspirante e premette ; con questa 
la votatura del’ pozzo nero si fa imer- 
gendovi il tubo di aspirazione, mentre il 
tubo di emissione va a far capo in una bolte. 
Se gli ‘apparecchi son ben costruiti ed.in 
buon stato, e se l’operazione si eseguisce 
colle volute cautelè non devé ‘recar molto 
incomodo al vicinato, e diminuisce di. molto 
le esalazioni ‘anche sul luogo stesso in ‘cui 
sono gli apparecchi. A Torino, a Milano ed 
amiche a Firenze è in attività questo sistema; 
quelle grosse botti cilîndriche di ferro che 
si vedono girare in tutte lo ore della gior- 
nata su carrì tirati da ua cavallo sono. i re- 
cipienti nei Quali si scaricano i prodotti del- 
l’aspirazione..delle pompe. . L'iscrizione però 
di sistema ‘inodoro che si legge su queste 
botti, e sullo pompe è spesso una derisione 
come avviene in Firenze, dove la votatura ton 
questo preteso sistema inodoro non è meno 
molesta di quella coi barili, tanto più.che si 
deve eseguire di giorno, perchè così è pre- 
scritto nell’atto di concessione. Sono cose alle 
quali non si presterebbe fede se' disgrazia. 


I proventi della benèdizione servono a 
mantenere «il:monistero annesso,.che.ha pure 
altre propine, delle quali per dirvene, una, 
guadagna il premio” della ‘corse de” caval li; 
quando: per iîegalità mella mossa 0 nella ri- 
presa, il‘palio non si conferisce a nessuno. 
ser. sera, anzi questa notte, il generale Mon- 
tebella ha dato festa e convito. Le».grandi 
sale furono «pieno di .ufaciali. e di. cavalieri 
con poche dame @ queste’ quasi tulta»stra=; 
niere. La festa è durata sino al ‘giorno; con 
sodisfazione di tutti quelli che n° ebbero qual- 
che parte. Vi fu»motata-poca viracità-a . una: 
certa sodezza che fa. meglio per.un-congresso 
di diplomatici che per un festino. In gene- 
rale non yi. è fantasia di, divertirsi. ; 
ln.questi giorni il mostro @rario sta, quasi 
al. verde, e sarebbe insufficiente all’ ammini- 
strazione pubblica, se i grossi pagamenti non 
fsi facessero dal ministro di finanza con car- 
{elle di consolidato. Monsignor Ferrari si tor- 
‘tura ‘il ‘cervello, e chi conosco lo stato, della 
Tesoreria, dice ché egli fa ogni giorno un 
miracolo. 
' ‘Avremo due serate coll’ illuminazione al 
Coloss6o, e questa ‘è faîta' per dare spassi ai 
forestieri è per itivitarne ‘altri.' La' Società 
«delle ferrovie ha proposto qualche “corsa di 
piacere fra Roma è Napoli, ma ancora mon 
se ‘ne! sa nulla. Non è il Papa nè i cardinile 
‘Antonelli ‘che’ ombrano tanto ‘de’ forestieri 
(italianî), ma gli uffiziali minori:del. governo 
so no ‘spiritano. Se.era ‘in loro,'laiferrovia di 
Fuligoo non sarebbe ancora aperta» alipub- 
blito;! perchè. il convoglio: :ascendo; ved ‘en- 
trando tre volte nello Stato ‘romano, se. ne 
còsternavano; 6 mon sapevano \quali, cautele 
susare. ill Papa; saputo che. Ja, ferrovia, era sin 
ordine, chiamò, Baldini ministro, del commer- 
cio, 6, gli.disso : fato.che, domani sia, messa 
al. servizio..del, pubblico, e, così fu fatto. 


Se siamo bene informali, scrivo il Corriere 
‘Merclintile di Genova del 25, i.solenni fane- 
ali’ decretati ‘dalla Giunta | municipile ‘pel 
‘compianto principe ‘Oddone, ‘avranno luogo 
il‘giorno 20 del p. v. Iebbraio. Quanto alla 


i i 23, pèr | nel mérito  dell’interpellanza che non è 
qfeamane, scrive a Lombardia del So Pie | ronino del giorno. Ora gi trata solamente 
un solenne ufficio funebre a S. A. R. il prin- | di fissare il giorno in cui pers) se: 
Gipe Oddone, la cui perdita fu sì unanime- | Lamarmora (presidente del muri 
mente compianta'in' Italia i TT crede, che sia meglio: finîr.0) fi st 

Il iempiò di 'SFedele, splendidamente ps- | Scussione, perchè egli non Hoc di Senato! 
rato a Iutto, mal poteva capire l’iriompente |.SU a da Figpapidire. datogli 
folla accorsa ‘pet ; prestare) l'estremo! tribulo | di MMAiente ea al ani! 
d'affetto all'sugusto estinto. $ Rap, DT cel said ao giorno 
l'interpellanza, il Senato decide ch’essa debba 
continuare oggi... + PIFITO 

Tecco ripiglia il filo del sito ‘ discorso. 
Svolge i vari punti della sua interpellanza e 
“dice “che To trattative’ con Rotta sutbrigon= 
taggio e per la detenzione dei suàditi italiani 

TRITES non potevano riuscire a cagione delle cat- 
fe-ingo PMIZENID Smolsi fixe istruzioni ; date val negoziatore.i-Biasima 

Oggi, .sorivo sil Corriere. delle Marche di | pare sto ib Gogna ha, accettato il ricono: 

1) li. 25, luogo i funerali per | scimento della Spagna. A 

li pride i Aa i del Municipio | Sforza Gosarini ‘credo che le to 
apparecchiati nella chiesa di Sen Domenico. linze su Roma siano inopportulie finchè la 
Stivafo schierati nella piazza ‘e ‘sulle salite | convenzione) non: ha: ritevuto piena esecu- 
laterali la legione! della: Guardia nazionale, i | zione. ste. K 

battaglioni presenti in. Ancona della brigaia fresco. Io: non insisto su nulla, ho sola- 
Reggio, ed. ;altri, corpi, della fanteria, dello | mente ‘voluto richiamare l’attenzione del Se- 
R. navi, dell'artiglieria 6 treno. La piazza | nato salle, condizioni beritolosissime in cui 
dia ‘Eredità dì popolo, e molte bandibre sven: | Ci troviamo. n 1115591 


Sappiamo;..soriveo la Perseveranza del 26, 
chela Giunta municipale di Milano ha ieri 
«demandato al sindaco, che trovasi a Firenze, 
incarico di... 4.S, M._le sue_con- 
doglianze per la morte di S. A. il principe 
Oddone. 


pr 
rg ‘e che domani o al più tardiu:) 
pedi ver 
È Quanto. a quel 
loia, bon faronò . 
\posti al banco 
© L'ordine del 
yarifica dei poteri. 


Crema avvenuta nella persona; del dohiog 
Martini. 


Ricciardi, chiede conto della 
ogetti di leggo presentati dal Ministero. 
risponde 


the si vostann: 


no distribuiti: aglivufficiiz:"u6. 
annuficiati dali’ on: Scia--| 
1 medesimo peranto de- 


Si riferisce sulla elezione’ del collegio di 


Contro questa elezione furono prosentate 
più “proteste per mene intervenute. — ++ - 
Esiste cea una controprotesta sot- 
toscritta. damn: centinaio di, elettori... ;t> 
L’ ufficio. conchiude proponendo, un' ll 
chiesta: x ; un alam 
Sanguinetti, membro, dell’ufficio, dichiara | 


di.avenvotato.contro la maggioranza dell'ufficio |, 


stesso pal moliyo, che le firme sdellefproteste, 
esistenti in atti. non sono autenticate; è quindi 
sono ;inattendibili. srt A 

La Camera, approva lo conchiusioni del- 
l'ufficio per la inchiesta. sa 

Il Presidente annuucia che il deputato 
Ricciardi vorrebbe ‘interpellare’ il ‘ ministro 
delle ‘finanze Sui due punti seguenti: î 


Nooyoodi 
«barone Gaspare, 2° 


adallarpubblicasforgaiio 3006 Ed sesti 


tolavano "dille! fifiestre, bandidre che'si sa 
Telbe desiderato! fossero. messe. a, duitoz:|al- 
améno; quella.che staxa ia cima,della; torre: 
ccha-Ghiesa, era parata, .a nero, con. severo 
buon gusto, e sui pilastri erano attaccati gli 
stemuii dil Savoîa, (5 "99 SSttiteO 
; deri, scrive di Motore di Bologna, il Con 
Siglio comunale presieduto dal Sindaco, votava 
all'unanimità la- proposta ‘di‘in’indirizzo al: 
l’augusta Maestà .del..Re,..onde. esprimergli il 
lutto della città nostra per la morte del prin- 
cipe ‘Oddone. — Pare ‘ad'unanimivoti fu ap- 
provata l'ulteriore proposta di porre una pub- 
blica memoria ditriconoscenzaall’illustre mar- 
chese Massimo: D'Azeglio; pel: quale. oggetto 
fa-dato incarico alla: Giunta .di formulare un 
progetto e.di.porlo in atto, nella località che 
«verrà. designata. , 1 


Lamarmora (pres: del'consiglio): dice:che 
sarà:bréve. perchè non!;ha capito nè losscopo 
nè, molte delle. cose; dette. dal senatore Tocco 
il, quale, non ha fatto alcuna. proposta. Ri- 
sponde poi ad alcani appunti del preopi- 
Nafite! TI SOLDIV? 

:[Doporqualche © altra ‘parola del: .senatore 
Tecco,: Vincidonte,è chifiso senza alcuna, de- 
libarazione. pid: 
“Si riprende )’ ordine del giorno che reca 
il seguito dellà discussione del’ progetto‘ di 
legge sul passaggio del'servizio delle tesora- 
riecalla Banca” Nazionale. £ 

Siotto Pintor. combatte, il «progetto. di 
legge e. prega «il Senato di respingerlo,..;.;. 

Gallina esamina a lungo il progetto di 
legge, cho, a suo avviso, presentà molti pe 
ricoli;'e' perciò ‘anch’ egli si dichiara'all essò 
contrario. s } 

La seduta è leyata alle, ore... 


o ‘Sall’oppigaorazione della tendita de 
otetata dall Banca) tenente ì 
9o ‘Sil prestito recentemente contratto 
dal governo pontificio. (tt | 
° ‘Queste interpellanze vengono poste allor 
dino ‘del giorno “di domani. taedi 
‘’Rilorsandò Alli verifica dèi poteri; si' rife- 
risco sulla elezione ‘del collegio di Afragola 
avvenuta nella persona del signor Di 'Wo- 
rehzo. | ; ” 
Castagnola (relatore) ‘conchiude, a'nome 
aell'ufiizio, per Pannullamento di questa cle- 


fiano: CO) O i 
Nicotera; opponendosi» a' queste: conchiu- 
sioni, avverte che il fatto delle schede scritte | 
dalla stessa mano si spiègo facilmente quando | 


st | © Ufficio! 1° pamattoni. — Ta. 20 


De Luca presenta.la- rela 


;| missione, suli accertamento, dei. deputati 1m= 


piegati. | 


* trinstaoò 
(0... 


\ seduta è levata olle ore 3 44. 


Domani seduta pubblica al tocco. 

L’ ordine ni giorno è il seguente: 

4° omino } commission issioni. i 
20 TMT della verifica dei poteri. 


30 Interpellanze; dell'on. Ricciardi al mi- 


nistro delle ze sulle tipo — disposizioni 
‘prese dina rica ‘nazionale in‘ ordine elle 
cartelle;!del i Debito pubblico, essul:. recente 
prestito pontificio. mg9ali ) 


|’ Commissione nominita | di Ri 
Camottà dei deputati per esaminare il progettò 
di l6gge'ho 4311220 Assegno:dì sigarai ed'agli 
operaivlicenziati delle manifatture dei.tabacchi: 
di Ficenze 0 di Napoli, By 

Commissari 


Cadòlini! 
Id! 30 Sdtigtiniotii. 2a luo Pepoli)! 150 
Ara. — 18:60 Damis) 214070 Venturelli. 
= ia. 8° \Bianohi: Celestino. /:—,9° sAccolla. 


f 


mi Snai 


ci Copa: legislativo francese, ha, riceyato, 


Zione ‘in Conseguenza del fatto che parecchi ! comunicazione d’un progetto di legge sullo 
sched6“ apparvero ’sttitte: dalla: medesima | \mmortizzamento, del progetto del ‘bilancio 


ordinario 1867 e del ‘progetto relativo! ‘alla 
afinta leva di400;000 uomini. > ».00.0 1 sl 
sIb:signor. Fernandez: Rodella, console; del 


55®5E30323535î è 


ir 2004 


a 
so 


gs soesss 


si ’Ficordi "che gli elettori: analfabeti sono | 


soélta del tempio, si ‘ondeggia’tra la' Catte- 
drale ‘è Annunziata! ‘L’egregio prof. Varni 
è stato incaricato ‘del ‘progetto del catafalco. 


Nella Provincia di Torino, del'25: si legge; 

‘Questa’ mattina ‘alle ore 66 3;4 giungeva 
in' Torino ‘la ‘spoglia. mortale: del: giovane 
compianto principe Oddone Eugenio Maria 
duca di Monferrato. Erano ad'aspettaria alla 
stazione; ‘ oltre ‘le persone: della Real. Corte, 
S. Evil generale comandante’ del 1° diparti- 
mento ‘militare ‘conte Della ‘Rocca col sto 
Stato maggiore ; in assenza del signor. Pre- 
fetto; il'consigliere anziano coi consiglieri di 
prefettura; la Giunta municipale, il generale 


Domani seduta pubblica al tocco... 


«PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO | arena: 


Presidenza del conte ‘Gabrio Casati. 
SEDUTA DEL 26 GENNAIO. 


Ufficio, 1° : 


îmaso — commissario per le petizioni, Siolto 
La seduta è aperta alle ore 2 pom. colla || ‘Pintor. 

lettura del verbale della tornata antecedente, Hi 

che è approvato. Presidente,. senatore Mameli — vice-presi- 
Presidente comunica una lettera del mi-|| dente, Menabrea — segretario, Meuron — 

nistro dell'interno, la quale annunzia che Ja i Commissario per le petizioni, Farina. 

funzione religiosa per Massimo D'Azeglio avrà Ufficio 39: 


Ufficio, 29: 


luogo lunedì, alle ore 10 ant. 

Ghiaves (ministro dell'interno) presenta il, 
progetto di legge relativo alla soppressione 
delle sotioprefetture. 


della Guardia nazionale; ‘molti ‘generali del- 
Pesercito:, “molti ‘ufficiali della Guardia na- 
zionale. 


Presidente; senatore Roncalli Francesco. — 
yice-presidente, Chiesi — segretario, De, Gori 
— commissario, per le petizioni, Serra Fran- 
cesto Maria. 


Facevano ala ‘al corteo le: truppe’ della 
guarnigione in gran montura, ed ‘agli ‘ordini 
del :luogotonente generate comandante della 
divisione» evla ‘Guardia‘nazionale assai. nu- 
Imerosa. 

Il fanebre' convoglio ‘percorse ‘il: viale del 
Re e di lungo Po, entrò per la via del Corso 
in piazza Vittorio Emanuele; passò il» ponte 
sul Po: e! seguì la strada per Superga. 

Due:squadroni di cavalleria scortarono ‘il 
carro-fanebre fino ‘alla Real Basilica di: Su- 
perga. | 8991 

Numeroso stuolo ‘ditorinesi men ostante 
Fora | mattutina ‘s'accalcava‘al passaggio del 
mesto © corteo; et.cera'invlutti l’espressione 
del più vivo:e:sentito «cordoglio» cubi.) 


La Gazzetta.di Genova del 25 iscrive»: 

L'ammiraglio comm. Longo e il cav. Ran- 
daccio. capo divisione ‘al Ministero di Marina 
,50n0 giunti in Genova per eseguire un’ispe- 
gione militare 0.amministrativa in questiuf- 
fici della,R. Marida. 


tamente, non ci cadessero ogni giorno sotto 
occhio, e.sotto.il naso: io però non ne, faccio 
pecca alla Società che ha l’uso di questo si- 
stema, sibbene a chi ha saputo prescrivere ciò 
che non si sarebbs. dovuto mai prescrivere. 

Mai i sistemi atmosferici propriamente detti 
sono fondati sopra altre norme; il «uoto in- 
‘vece di farsi sul posto mediante da manovra 
delle. pompe si fa preventivamente , nella 
botie asportatrice; allora avviene che met 
tendola in comunicazione mediante un tubo 
col liquido del pozzo. nero, questo . per.la 
Pressione esterna dell’ atmosfera, apdrà ad 
empire la botta più o meno completamente 
secondo che il vuoto era più o meno per- 
fotto. . 

Questo sistema che è stato în varie guise 
modificato, è senza dubbio il più spedito per 
quello che sia atto della votatura, ed è pur 

éllo, cho meglio garantisce dalle fetide e- 
si lazioni, però offre anch’ esso i suoi incon- 
"Venienti, e consistono nelle difticoltà che si 
intontrano per esegaire economicamente il 
vuoto in recipienti cosi grandi quali sono 

“le botti e manteneryelo per un certo tempo. 
Chi ha'Gn poco di pratica colla macchina 
pneumatica sa ben valutare i’ importanza di 
questa operazione. Si è tentato di utilizzare 
‘per la formazione del vuoto il gas ammoniaco, 

rofitiando della sua solabilità; però la cosa 

. @ ancora in prova, e non si può, dare un 

| giudizio sulla riuscita che sarà per fare. 

Ciò che costituisce un serio imbarazzo per 
Qualungue sistema. di votatura voglia adot- 


Ufficio 40: 


Presidente dice che sarà immediatamente S È E 
pla ; Presidente, ‘senatore Des Ambrois'— vice- 


dato alle stampe e distribuito ai signori se- 
natori. Ammunzia quindi che il senatore Tecco 
intende muovere interpellanza sui documenti 
del Libro. verde che riguardano le trattative 
con Roma, il brigantaggio, la delenzione di 
sudditi italiani nello Stato romano, e il rico- 
| noscimento dell’Italia per parte della Spagna. 
“3a Marmora (presidente del Consiglio). 
Dichiara che, non può' dare spiegazioni mag- 
iori di quelle contenute nel Libro Verde 6 
‘Che perciò non intende lo scopo dell'inter-i |, 
PeManza © Once ; | 
Pecco insistà. Rifà Ila" storia della Conven- 
zione’ del'13 setti dei ‘documenti ad'essa 
Teliitivi* 0° della “discussione ‘ché ‘a | proposito! 
di: essa ebbe luogo in'Senato. Trova ‘strano; 
tn ‘mel ‘Libro Verde siano state: pubblicate 
levistrùzioni date ‘l-icomamendatore Vegezzi. 
Biasima alcuni punti di queste ‘istruzioni: Si | sario di sorveglianza sulla Cassa ecclesiastica. 
doveva cheidere non: già l'allontanamento Néssuno avendo, a questo primo'scratinio, 
dell'ex. 10 ;di Napoli, masolamente che gli si | ottenuto ‘la: richiesta ‘maggioranza assolùla; 
Vietasse, di rimanervi.come prelendenter.. sì dowrà..domani; procedere! ad:una:setonda 
ie IbPresidente lo; interrompe perchè entra |, votazione, 


stelli. Edoardo. 
Ufficio 50: 

Presidente, senatore Alfieri — vice-presi- 
dente, Leopardi — segretario. ,Prinetti;— 
commissario per le petizioni, Astengo. 

Te 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Mari | 
TORNATA DEL' 26 GENNAIO: 

La tornata è aporta'alle ore 1'‘e'1/2 pom. 
colle’ solite operazioni preliminari. 

ll Presidente. proclama'l° esito: della vota- 


zione per la, nomina di un commissario. per 
la, biblioteca della Camera. di altro commis: 


tarsi, sono, i-luoghi in. cui debbono. deposi- | satoio, che. per. mezzo di un canale sotterra- 
tarsi le, materia nasportate, dai ‘pozzi, neri lo | neo va poi a far capo a Bondy. Alcune potenti 
quali non, Mengono sparse sui. terreni, di | macchine a vapore.della forza, di 10 cavalli 
mano;.in meno che si. raccolgono, ma solo | fanno agire delle pompa che spingono que- 
in; cerie epoche dell’anno, .al. ritorno di certi | ste malerie fino al serbatoio. generale. Il nan- 
| lavori agricoli, e perla,maggior. parte delle | tenimento di questo, scarico della Villette e 
i volie poi, non si,;accettano come concime se | del deposito, di;Bondy costa, alla cità di Pa- 
prima non. si son falle ad esse subire delle | rigi non meno di 140,000. franchi all’ anno. 
manipolazioni, che importano un tempo più | Aggiungete a ciò. che una buona parte. di 
0 meno, luogo. — Ha questa spesa è assorbita dal trasporto delle 
) Questi depositi costituiscono dei cattivi vi- | materie” liquide le. quali poi. presentemente 
cini, per una cità, ed una; sorgente di mal- |. non sono ultilizzate ia commercio, ma anzi 
sania, per gli, abitati prossimi; basta il riflet- | cost tuscono un imbarazzo nei grandi depo- 
tere che Parigi, Il quale oggi conta una po- | sili, sia per il loro. volume, sia. perchè coa- 
polazione di” 4,050,000 abitanti, manda an- | diuyano;la putrefazione delle materie solide 
nualmente ai suoi depositi 337,100,000 m. c, Questa considerazione suggerì \ idea di sa 
di matério all anno. Firenze che tenendosi | parare sul luogo, della. prodazione le materie 
ad ua conto basso ;Si.può dire che conti | liquide dalle solide raccogliendo queste, e la- 
150,000 abitanii, ossia la settima parte della | sciando perdere le. prime. Per eseguir ciò 
popolazione «di Parigi, produrra in propor- | bisognava cambiare totalmente sistema, ed 
zione annualmente {48,530,000 m. c. di e- | adottare degli apparecchi spaciali che cseguis- 
scrementi, © ponendo restino due anni néi | sero questa separazione, se ue. sono proposti 
serbatoi, si avrebbe io deposito ua volume | diversi; il più semplice è quello del signor Hu- 
di 100 milioni di metri cubi. guia, che si compone di due cilindri concen- 

Il Municipio di Parigi si è dovuto spesse | trici, dei quali lo, spazio anullare è di 3.cen- 
volte occupare di. questi ‘insalubri depositi, | timetri, ll cilindro interno crivellato ritìene 
ed ha sempre dovuto. allontanarli dal centro | le materie solide, @ lascia. scolare quelle, li- 
della cilà,; al principio. del secolo si @ra sta- | quide, che cadono nel fondo del viso esterno, 
bilito un uoico deposito a Monfaucon, ma. | d'onde passano in nn recipiente di ferro 
lo sì dovette. ben presto togliere e, portarlo | galvanizzato, per esservi disìnfettate e quindi 
Fic hi ESIPANTR f osal pi Jona, a.| disperse nella fogna. Questa disinfezione si 
ghi dela dia; NO "al né Ms cea Inediante una soluzione di solfato di 
luogo della cinta della città, stabilito un (er= |. Più perfetto è senza ‘dubbio il sistema di 


presidente; Arrivabene. — segretario, Ginori! 
Lisci — commissario per le petizioni, Ga-, 


| molti): e: che non:è loro. vietato..di, aver fi- | 


Ghi ‘tti del'Seriato, “tisi ‘priva della | Aucia nella medesima. POISOBA.;ROF,SGHFOr9 


| sedata pubblica, si costituirono nelrmodo se- | 


il nome del candidato. 
L’oratore, dopo premesso che lo eletto è 
piultosto ‘suo avversario che ‘amico politico, 


i STO cui lersue-parole: non sono ispirate che 
Presidente, senatore Salmour — [vice-pre- Lg pai P 


|| sidente, Belgioso — Segretario, Manzoni Tor- | 


da un senso:di. giustizia, entra in, molte par- 
ticolarità relative a questa elezione la quale 
offerse lo spettacolo di parecchi scandali, che 
non appariscone punto dal verbale, per parte 
idei sindaci © di ‘altre autorità governative. 

L’oratoré ‘propone una inchiesta giudizia- 
ria; da. affidarsi ai. magistrati di. Napoli. 

Berti (ministro, della. pubblica istruzione) 

deplorando che non sia presente il suo col- 
lega Ministro dell'interno, risponde che, senza 
revocare in dubbio le parole dell’ onorevole 
preopinante)» egli «deve respingere tutto. ciò 
che;-nelle medesime, suonò come. un’ accusa 
contro le autorità governative. 
- Nicotera replica ch'egli ha parlato di 
fatti [notorì anche -per la ‘parte personale 
ch’ egli ha avuto nelle sue ‘comunicazioni col 
rprefetto.[Del resto egli;non iene,;a che il;Go- 
verno, :si; faccia carico, delle. censure, da. lui 
mosse ai suoi dipendenti, ma desidera che gli 
elettori sieno edotti del contegno tenuto dalle 
autorità in' questa elezione: 

Castagnola (telatore) osserva | che.l’uffi- 
cio: ion ‘poteva naturalmente» farsi; carico di. 
circostanze che non risùltano dagli, atti, Però 
Janche, ammettendo la, esistenza dei. falli ad- 
dotti dall’on. Nicotera, non ne Viene che 
sia meno giusta, ma anzi:al contrario, lì prò- 
Posta dell'ufficio. | 

Nicotera insiste nella proposta di inchie- 
sta, perchè, egli. dice, quello che importa co- 
noscare si è sg yi sieno stata mene. 

La Camera approva la inchiesta nel nodo 
proposto' dal deputato Nicotera. 

Tiazzaro' (felatore)-refèrisce sella elezione 
del collegio. di Francavilla avvenuta. iaela 
persona.del. signor. Ranco. 


separazione, che passa sotto il nome. di si- 
stema Gapier, quantuque vuolsi da molti che 
il principio su cui poggia sia invenzione del 
sig. Bellicard. Esso è abbastanza semplice ; î 
liquidi nel cadere si allontanano dalla veti 
cale, seguendo per legge di aderenza le si- 
nuosità di una 0 tale altra cirga, mentre lè 
materie solide ali’ incontro. cadono vertigal- 
mente, e yanno a depositarsi entro un, bot- 
tino. di: ferro; che ripieno colla, massima T;- 
cilità vien, tolto .yia ed al suo posto se ne 
colloca ua.altro vuoto. La mancanza di una 
figura non mi-permette di dare detlagli mag- 
giori, su. questo sistema, che oggi.col nome 
di Bottini mobili inodori, si cerca d°impian- 
tare in Firenze insostiluzione dei pozzi neri, 
@ del (preteso sistema di votalura inodora. 

Il sistema Carnier è specialmente adottato 
a Lisbona dove da vario tempo funziona con 
soddisfazione di quelli abitanti, e si sta ora 
introducendo in molte altre città. Indubitata- 
Mente è sotto. molti. rapporti. preferibile agli 
altri sistemi, di raccogì:mento delle ‘materie 
fecali, sia per la facilità colla quale s’ impian- 
ta, che. per il poco costo degli apparecchi. 
Esso è anche ‘il miglior mezzo per radunare 
ha .escrementi nelle case isolate, e nelle fat- 
orie. t 

Mi rimarrebbe adesso a far parola dei di- 
Versi processi. di disinfezione, e, con poco 
mi sbrigo. Questi, possono dividersi in due 
classi: sistemi di disinfezione in massa @ si- 
stemi,..di disinfenzione preventiva. Il primo 
sistema di, disinfezione. preventiva si deve 


‘della forza di 460 cavalli. ori 
Quest’asserzione, smentisce i, dispacci. 0. le 
corrispondenze .che..assicurayano essersi la 
| Esmeralda servita della bandiera inglese per 
deludere la vigilanza degli spagnuoli. a 


Sì legge nella Corrispondenza generale au- 
striaca!di«Vienna: del 22:21! i 

{«\ Alcuni, fogli viennesi., pretendono essersi 
Sparse, vaghe, voci. riguardo a. progetti del 
Goyerno, tendenti ad emettere carta mone- 
fata dello Stato. E particolarmente il Frem* 
denblatt vuol: «vere udito che in ‘circoli at- 
tinenti ‘al ‘Ministero «di finanze siasi creduto 
dover \pensare a mezzi atti a rendere pos- 
sibile e ad assicurare in ogni caso l’esecu- 
zione della nuova rete ferroviaria, vista la 
poca disposizione del capitale estero di par- 
tecipares alle:.imprese Udi strade ferrate au- 
striache, malgrado Ja .guarentigia degli inte- 
ressi.; A.tale scopo. si avnebbe .l’intenzione, 
coma vuole aver rilevato da buona fonte il 
detto foglio, di emettere a poco a poco una 
cafta monetata < dello‘ Stato per: Pimporto'di 
500 ‘a 600: milioni di fiorini, secondo il bi 


che crediamo dover designate con ‘buon 
fondamento. [degni»di fede, La.questione, se 
j Non fosse; più,;vantaggioso per. ,l0 Stato il 
\prendsre «in; proprie, mani. la, costruzione 
i della reie. ferroviaria austriaca e l’approfit- 
tare del. coedito. dello Stato per, procurarsi 
i. mezzi. a ciò necessari, fu accampata e di- 
scussi ripriute volte. Basta rammentare $0l- 
tanto le discussioni che si tennero nel Cor- 
siglio dell'impero sulla Costruzione della fer- 
rovia .transilvana e nells*quali'si' toccò pure 
questo tema. Anche presentemente vi sono 


al signor Sinet, il quale la eseguisca pre- 
parando \uba polvere composta Qi solfato di 
ferro, di solfato di ‘calce, di carbone fossile, 
catrame di carbofié di legna, e di calce 
viva; introducendo 15.0 18 grammi di que- 
sta polvere ‘giornalmente ‘nelle’ lattine, si ha 
tanto da prevenire l'infezione derivante dalle 
deiezioni giorsiatiere“diunsolo individuo. I 
sistemi di disinfezione in massa poi sono quelli 
che agiscono sui depositi delle materie fecali 
Taduuate néi pozzi , all'atto della wotstarà; è 
evipente la superiorità dei‘ primi, "perchè 
con @ssì ìl principiò disinfettante ‘fatato 
l’agio di‘immisthiarsi colle materie stercorali. 
, Termino questa ‘rapida rassegna dei pria- 
cipali Sistemi, proposti per 'faccogliére le îma- 
terie fecali umane, facerido voti perchè in'an 
modo 0 nell'altro presto si*provvedà ‘in Fi- 
renze a questa bisogna Sappiamo, che tha 
delle principali ragioni per le quali ancora 
havvi vertenza fra ‘il’ Municipio, ‘@ la ‘Società 
che propone l'attuazione del'sisterma Carnier 
è circa l'esito ‘da darsi alle urine: ‘A dottsndo 
per queste un sistema di disinfezione come 
propone la Società stessa, non mi ‘pare ‘che 
sia il caso ‘di farne ‘ùn’ obbiezione serîa: Il 
Municipio prescriva “ed esigà senz’ allro the 
la votatura dei pozzi neri, od 'il'raccoglimento 
delle materie stercorali debba farsi con un 
sistema inodoro, e non dubiti che il miglior 
sistama Si farà presto strada ‘da ‘se ‘stesso; 


Luis: TREvELLANI. 


Lc 


ali te applaudito a questo tentativo rr 
; dcr Ù uri interessi 


rogetti ali 

i; pas re 4 ca Hi4Ì 
considerazioni fatte ‘più spesso nell’altimo 
ir di T rentigia 

Kale Sito ra pn Hats que- 
sti Rei greta gran gi discùssione,. 
; ‘attarsi sp decisione | 

presa in Propo: To "Her ‘pol qu RT 


sla II rai ni ms 


Stando. a'\quell che dicò la Gazzetta 
stiiaca, le. potenze po picci of 
punto di rientrare in qualche. modo nella 
quistione' dello Slesvig Holstein, per'ricono- ‘ 
scette la ‘ifinovazione’ portati! «dalla ‘guerra è 
dal conseguente. trattato di; pace. nella. pos: 
sessione di quei ducati; @ per favorire in 
certo, modo,il passaggio, nel, ;duca :di: Augu- 
stemburgo dei diritti acquistati dall’Austri 
dalla Prussia. Sè il duca di Augustembur, 
non ha che quéshi (ioccoli, putià fandarei 
letto allo scuro. 


Il Governo spagnuolo ha officia iii ife tn? |'ttuare questo concetto, nè asso ha lasciato 
graziatodil open poriogliese per ‘lavleale |ighbrareo allo oparti cinteressato ‘«%ho, d> suoi, 
gua sanata pia a TDApPFigne o gegitr h3ogi fi ià SAI 
Nata d di dio Pri 


i0-il Brano dell'es 

al Corpo legislativo francese che fig; 
gli affari d’Italia. , "9 
— Ea convenzione “stipulata il"15" settembre 
1864 collItalia tracciava alle due potenze s0- 
serittrici» i Essa 
d'altra) } in favore della‘ Santa Sed: ha 
quale tion ni “filterv8 niîta ‘niellé thattativà ,| 
delle facoltà delle quali es P 
seconda della ‘$tta convenienza: L'esecuzione! 
di quesl’alto [segue regolarmente.il.suo corso 
ed il Papa-si mostra disposto ad approfittare, 
delle, guarentigie’ chie gli''futotio “offerte. 

U-trasferimento del governo italiano sì è 
eseguito senzaudifficoltà».coll’ assenso .disinte- 
ressato delle! antiche provincie piemontesi e 
coll’applauso | delle ‘nuove provincie del re- 
gno.. Firenze fa;-nei: tempi.;modermni, la vera! 
culla del ‘iso ehto ‘nazionale : er le sue 
Meiliorie, com perla sud ‘posizione, questa 
grande città era? naturalmente designata: per 
diventare ta ‘capitale dell’Italia] Tl-sentimeni 
del paese a questo riguardo, co 
buon senso e la lealtà ahi timidi di' Stato! 
sono altrettanti‘ petti dell’adempimentà delle |' 
obbligazioni contratta il 15 settembre! © © 

Il Governo del Re Vittorio Emanuele-a- - 
vendo adempiuto. la condizione che era il 


punto di partenza di questi accomodamenti, | 


parve a noi venuto il “momento d’incomin-. 


ciare lo-sgombro del. tertitorio pontificio» Il--strettuali il servizio della‘ Consulta per-affari 


ritorno successivo «delle: nostre truppe per 
distaccamenti , era, sempre stata. considerata 
come là combinazione più favorevole per la 
Ssnia Sede, Si evilavano» cosi le iscosse. che 
il loro richiamo ‘im»massa: dovea-produrre. 


concentrando sù ‘varii pi dti 

francese; e lasciando. le RR sgombrate 
alla custodia dell’esercita: imper lossica- 
bituava a bastate ‘a so stésso. si è de- 


gnata di° ‘apprezzare! Iqueste: pr imioni 1 “cit 


fece ringraziare della deferenza. chesle avea 
dettate. è * : 3 

Uni ptinio “blfetamontò dfn gli | 
Stati-romani al, principio; del -mese- di no- 
(wembre, -e-le;nostre, gioni si sono Ti. 
tirate dalle, “delegazioni di Velletri ‘e di Fro-.| 
sinone, ‘che farono consegnate salle«iruppe 
della S5S. Li Fondarmiia: ‘pontificia’ cone 
le altre’ truppe poste lungo “la'fropgierà. Spie- 


garono rmolta\\energia. contro»il brigantaggio; Ta 


e già molli. fatti attestano l'efficacia del Mola Torp 
sorveglianza) cune1lo0 Îixo-oniu ib. 

La Corte di Romia i occupa’ safe: di aue 
‘mentare lo effettiyo del suo esercito, 6'‘di met- 
tersi in: grado di:provvedere da sò;alla:con-"|. 
servazione: dell? ordine ‘interno intuttoil'sùo 
territorio. Not ian d | Jofferto .il. nostro‘ 
concorso. per » reclutamento e Vor- 
ganamento delle sue forza! 

Per l'art. 4 della convenzione del 15 set- 
tembre, l’Italia si.é dichiarata probta a pren- 
dere a: proprio carico una parte. proporzio- |. 
nale del debito degli. antichi Stati della Chiesa, 
ll governo: imperiale. desìde i néù -d' assicurare; 
alla.Corte di Roma i benefìzi di quella pl 
sola; La difficoltà: consisteva nel trovare! i 
termini d’ un compromesso che non impli> 
LASSO] J ri ia 
sue precedenti riserve. Il gabinetto francese 


FAT di Firenze, sad un accordo che la; 


SARA pei ia iste sopiàa Talcuà sati 


"ori zio cu lella sua 


«iO ji TA 


governo di Vittorio Emanuele ed il papato. 
Queste due potenze hanno dato una prova 
che gli animi sì sono calmati, entrando ip 
trattalive, in seguito alla spontanea iniziativa 


SIR: 7a Pescia menio: PA 4 fo 


è vero, tutti i risultati che pat prime ave- 
vano fatti sperare. Però non sono rimasti 
sterili, giacchè le parti si sono inteso sul ri- 


ho ed ira vescovi Ile i diocesi. 
i abb | 
ani idro i din ‘ue SA bia 


VEE 


Tome pae nerale-a-rappresentare-legalmente la mede- 


IA 


Mo 


di quelli fra igoyerni, fit: hl 
| lici, all'infuori dell’Austria, che esitayazto a1°° 
ora) 207 2nfiodne) con essg relazioni diplo= 
matiche. Tranquillata. da questa garantia-nella- 
sua ipsa pel'sbvrano! pontefice, la sn: 


ela.coi.principi italiani.spodestati, ha preso 
Tisplozione, consimile. Queste relazioni si 
\consagrate. dayun trattato di com- 

reio; testò, sconchiuso A lo Zollverein e 
ilItalia. Questo. è. un pegno prezioso per la 
pace generale» 

Se legami” siftili ‘non ‘paiono dover per 
anco: stabilirsi. .fra. l'Autria e la Penisola, ‘gli 
l interessi ‘commerciali possono tuttavolta fàr' 
prevalere l'idca di 2ccomodamenti, i Quali, 


bero sin dota utili effetti ed aprirebbero. per || 
‘l'avvenire=te-vie-ad-un-riavyicinamento. 1 
governo-deli’imperatore sarà sempre disposto 
a_secondare gli sforzi che verranno fatti per 


per a Gaggio ‘del 26 9 crete a con- 


- L-Ua regio.decreto. del. -30. dicenibre,. È 
Li del quale, a datare (dal 10 gennaio 


è abolita la indennità annua per le 


sn Fogcimenia 

»nAlle , spese; relativa alle. scuole si*provre=' 

«derà coi fondi delle masse. di-economia. 
1'soprassotdi ‘antiessi’ ate ‘cariche «speciali 


cè sarannova: carico. delle masse-di-etonomia. 
T medesimi saranno corrisposti a 
a) A- tutti, gli ufficiali subalterni rivestiti 
«di catiche, speciali; — 
b) Ai capitani aiutati. maggiori in-19; 


“godono razioni di foraggio. 

2. Un .regio decreto del 13 gennaio, a 
tenore;del* quale: le notificazioni -delle-cita- 
zioni dirette contro)’ amministrazione cen- 
Ctialo; della guerra ‘debbono essere falte in 
to |-Firenze,.ed è designato. il segretario; ge- 


ssimnai v 
in,deUn R. decreto del. 23 dicembre com il 
=quale-il servizio della’ vigilanza ai così detti 
calcaroni, ‘istituito’ nellé. provincie -siciliane! 
| con rescritto del 5'marzo 1851; fa parte delle 
attribuzioni dell’ uffizio distrettuale delle mi- | 
niera stabilito. nella, progincie medesime: i 3 

È-parimenti attribuito» va: simili -uffizi di-- 


“di°miniore stabilità nelle” provincie "toscatiosi» 
col motu-proprio del 22 giugno 1844. 

Gli uffizi distrettuali delle miniere sono 
incaricati, sotto la dipendenza della Direzione. 
della‘stafistica generale, di tuttii lavori stati! 
slici relativi alle“minier6, cave, torbiere, s0r- 
| genti) Miderili; ed offitinè mineralurgiché. 
| «Gli stessi uffizi:sono incaricati dei lavori 
preparatori per la compilazione:delle carte 
' geologiche del' Regno. 

la: Una- Serie-di disposizioni. nel. personale. 
della carriera! superiorevamministrativa , fra 
le: quali“ notiam 

Amari Cosa Y.- Bariolomeò , consigliere 
delegato presso la, prefettura di. Aquila, no- 
“minato prefeito \ della provincia. di Calabria | 
sCitariere; 

‘Cordéra cavi. Angelo) consigliere ‘delegati. 
pas: da ‘Prefettara di Forli!, id. prefetto 
sella. proxincia-di Massa ‘e-Carrara; 
Mazzoleni. cav. Pericle, consigliere dele» 

‘ gato pressoila prefeituna di Ravennasid. pre- | 
[os della provindià di Ravenna. ì 


sposigi i Teldiive: ad ‘impiegati di- 
penidesti: dai migisteri della guerra, della” 
Lmperina C) dil perazie,, LIE evculti; | 


; GRONAGA dr FiRtNZE 7 


È UL stypdéo di DI FIRENZE 
fetturai © « 

Fa puliblicamente» noto? che nelle ultime 
‘domeniche di Carnevale;:nel giovedì grasso 
CRICI ledive marte 
luogo È BI ‘consueti corsi, di car’ ‘TOZZE. 

In er occasioni sgnacino ache lo 
ti prescrizioni: — a a 
corso incomincierà a ore 3 e mezzo 
pomeridiene dalla piazza di S: Croce, e pre- 
cissmante “dalla fonte, 6 le "carrozze. 


Îe) deryi rie gerani prego. 
rinvttore perte plenbo 


2. A misura che le carrozze ninni 


(piazza di Santa Croce, verrà: 
dol Fdsso (già via del'Di? 


Cerretani, via pra: aa 


til s Via Tor 


" piazza 


azza S. Tri- 
Afno: Cofs fi Nuòvo 
| è piazza degli Zuavi; 


3. Quando nel seni o mita 


del 
i pi 


arrivato il corso%- 


*|îato del Regno e@».della Camera del de-| 


Thigliorando . le relazioni di vicinato, avreb- |? 


CLELIA di gravitare sul bilancio.della guerra, |. 


©) Ai'capitani direttori dei conti, È 
) Di ri, del (cOn; the An, oggi-poi gli scolaridoye. Botto insegna mi- 


© + Ariani Rosa negli Altrui, id., 44. — Buonin= 


+ «ln seguito..a;.coneerti presi con la Pre |. 


‘sfeoessii, avraniio |. 


TEOR 


“ "Qualunque dii ‘Soprà defrifi Wèicoli fosse” 
Inconirato. ne Borso Sarà fatto Tiscire dagli! 
Sberiti. “della Pubblica Auaotirà aa: più prog 
sima, yoltafa; - 

- Firenze, dal Palazzo apiansia 135 gennaio. 
1866. 


Lunieot 29% dbl>cortentè mesò--di gennaio: 
alle ore 40° “atilimioridiano ;- Îiellà chiesa di 
Santa Croce, saranno per cura dello Stato ! 
celebrate” soleri asequie! a Massimo dl'Aze- 
glid” Vil assisterànaò lo*Dèputazioni del Se- 
putati, ‘i’ magistrati ed i‘ funzionari pub- 
blici. 3 


La _R. Accademia di arti. e manifatture 
terrà la sua pubblica ordinaria adunanza do- 


enica ‘possi CA €Nîsio corrente, o ore 
{ id la = Sta residetiza, posta 
aim (Gallo ;ondl Flocale del. Tituto 


Tecnico. 81 
Nella tI lezione 6 di oggi, che avrà luogo 
DICK Istituto deriore,sil 

REVO RA traflérà Dalla ver “e delle IE 
trine di Lorenzo Valla, letterato © ne] 
Mal prima metà del 1400. 


cedolini 


n Corriene Italiano del 26 prosa scrive : 

“Sulle tristi conseguenze delduello ch’ebbe | 
Juogo giorni sono fra due giornalisti torinesi, 
ricevi Torino fi seguenti - particolari, | 
in data di ieri sera 25 0% 
"Lo stato di Botto "e "gravissimo; "Ie parole” 
del professore Bruno chiamato. a consulto 
sono queste: pel momento non vi è né dai 
sperare, né da) disperare. 

"Del resto la palla "è meta’ ferita, e per'ora 
non si può pensate a rintracciàrla; ieri sera 
-il-malatoera-aggravatissimo; stamani era.un 
poco-riso}levato. 

diffitite ‘immaginarsi lo stato di quella 
_povera famiglia | 
La. ciità è molto. commossa » dell'accaduto ; 


‘nacciavano di mîenar rumore. L’avversario 
_non si attenta di farsi vedere, sebbene egli 
pure sia inconsolabile pel tragico caso. 
Il-medico «che» fa condotto sul terreno ha 
“creduto di far rapporto dell’ accaduto, o sta- 
mani mi'si assicurava che, era già ‘stato spe- 
dita costì la domanda alla Camera di ‘proce- 
dere contro il’ Bottero: 
[I giudico istruttore si è già recato a casa 
di Botto e fece il dover suo. 
- È certo che un processo serio avrà luogo 


Defunti denunziati al Mumicipio di Diane 
nel di 24 gennaio corrente: 


i, Maddalena nei Calosi, d'anni 81. 
Ragazzini Maria nei Torrigiani, cucitrice, id. #1." 


segni SSA nei Sani, id., 30. — Frassinetî Fer- 
-dinando,..id., 44, —. — Ramponi Margherita Cate- | 
riua nei ma id.,'67. —‘Franzinì Giovanni, id. 
49; spedale;; di > Maria, Nuova. — Mori Giu 
i seppe; pentolaio, id. 72;‘id} — Satyadori Luisa- 
serva, id. 30, id: — 'Wisnoli Assunta vedova 
Gostij fiafricò, id 96, ia t Rigatti Maria nei 
Morandini, tréetiaiola, id, 26. 

Più 4 bambini minori. d'anni 3, 

T-nati-denunziati nello stesso-giorno sono 48; 
di cui 40 ‘maschi, 7 femmine; le tino morto, 


fle seguenti: 7 dei 84 308 E} Del R6: 


È Zellini Anna, tessitricè, di anni 77 — Politi 
Auna,.c zettaia, id, 72 —' Moggi Clementina; 
filatrice, if 60; + Bèttini Luisa, serva, id. 67 — 
«Soldani Frabicesco fatchino, id 33 —. Devitti 
Gio. Battista, mugnaio, id. 38, — Minardi Elvira, 
sed educanda, jd. 43,6 mesi, 7 — Martini Zanohi, 
impiegato ai Presti, id._62 — Sotini Cherubina, 
L attendente alle cure, domestiche, ‘id. 78, — Ma- 
ttugci suor Maria “Agnese, al ‘segolo; Assunta, mo- 
vinata, id. 84 — Miniato LArgangiola — Gay Gi ‘0. 
Battista! © 

Più'5 bambini, di*cui 2 maschi, e3 fomiine, | 
che, non ‘oltrepassanò* gli anni 5. 

I nati: furono?12, di cuiv&rmaschi 7 femmine 
‘e uno nato: morto. 

È Matrimoni celebrati nel di 24 gennaio 1866 

] Tolomei Baldovinetti marchese Giovanni ‘di 

Firenze, possidente; dandi 21, e Bartolommei 

marchesa Giulia di-Firenze, possidente; id, ‘49. 
Del, 25: 

Morelli Giuseppe di Cortona, parruethiérey, | 
di annî 19 è Marrani Matilde, di Firenze, stu- 
dente musicale vocale, di anni 18. È 

‘Grandi Giovanni, di Firenze» doratore ,. di 
l'anni 23 e Battaglini Maria Elisa, attendentè ‘alle 
“cure domestiche, di anni 23. 

Di Prefe Sabatino, di Pisa, assistente alle‘ co- 
struzioni murarie, di-anni. 60 ‘e Vaunuccini En- 
richetta. di Foiano, sarta, di anni 26. 


NOTIZIE IATERAE® ® FATTI NANI, 


Tributo di riconoscenza. i Ieri 
sero; scrive la Gazzetta divGenowî del, 24, 
fa Sbcigtà promotrice delle belle atti si radu- 
ava straordinariamente e deliberava di con- 
orrere, dll’éreziohé di un' busto (alla' memo- 
ria di S. A. R. il p principe Oddone suo pre- 
ag genio. . se è ba 
dì Tonivisne: Ci (i 
glio. — Il cosi Ti ALI Sa annua- 
zia che la (Giunta&municipale di quella città 
deliberà di concorràre colla somma di lire 
100 all’erezione del monumento alla memo- 


ly traversare, ed entrandovi doyranno yol- | 


Vel Ere VIa w sei 


Ù, e îil: corso «a e a PP: ruote, a sin 


Sorfagligre, a) yettdro (di 


agni Aa “ale EI Ù viti "ie stato | 


| oltrepassi i duefmetriz;;a; emitiodità 


ed-ailegni. Mesetisonerogniata» 


da {QGrriere Mercantile 
nr 25 sio sg , la sera antecedente, 
Mari dos presidente.di soziono della 
Î spora È di Genova, mbriva nell’an* 
@tàsdi anpi. 60. 


pr Leggiamo nel Giornale. di Roma det| 


rali Jean ‘Azeglio; 


tota 
60) 


07) sindaoò 
Ri A it Go Cast Ds OHA 
» «by -GazgettaU iale dol 265 ‘agnanzia se 


831° chiù “monsignioto gienphe A Avila 
mo vescovo di Orbn66; -in'Ispagna, ‘è mor- 
tosit ih com. in età di 63 a anni. 


NOTIZIE ULmE 


Tira dino a prevedersi dhe i in un periodo 
di transizione da, una vecchia ad Una nuova 
legislazione un rallentamento dovesse se- 
guire nella spedizione degli affari. giudizia- 
ri, poichè erano codici .e. procedure,..or- 
dinamento giudiziario, tariffe e regolamenti 
in una sola volta rifatti;-i-quali-dal-4° gen- 
naio. 1866 presso ‘tutte’ le Corti e Tribu 
nali! del Regno) dovéarisi applicare. Nel'tra- 
«qurre in atto un nuovo sistema finchè non 
‘siasi costituita. una serie di esempi e la ri- 
petizionè. non ci abbia resi spediti e fran- ! 
chi a procedere, è impossibil cosa che le 
difficolti è 6 intertezze nonssi appalesino 
TW all'ogni più sospinto non ingombrino il | 
cammino(! £ i LET 

A questa para condizione di cose 


me ERO iziatio, € più ancora 


quella dei, leso Abr e (delle talia | {che 
nel termine fissato ad entrare in. vigore 
|ion ‘erano ancora interamente stampati per 
distribhiirsi coloro the ‘doveano promuo: | 
vere od eseguirne l’anplicazione. ll guar- 
dasigilli, cui'erano- pervenute doglianze-in=> 
torno, alla sospensione della gitisfizia civile 


nelle Corti e nici Tribunali del Regno, prov=- 


vide che, menatà» sollecitamente a termine 
la..stampa,.i- regolamenti fossero tosto di- 


stribuiti alle autorità giudiziarie, e sin dal | 


5. gennaio per telegrafo loro comunicava 
opportune istruzioni affinchè per difetto di 
tariffe e di registriile corso della giustizia 
non fosse menomamente interrotto o so- 
speso ele nuove. leggi ‘venissero in. atto 
senza grave turbamento degli interessi pub: 
Dlici e privati. 

Essi farono autorizzati a valersi  prov- 
visoriamente dei precedenti registri ed ap- 
plicare le antiche-tariffe, prendendo nota 
degli atti per curaré è suo tempo la esa- 
zione dei diritti secondo le nuove leggi. 

Le doglianze per-tanto. non tacquero, 
si, scrisse e si stampò che presso i tribu- 
nali sventuratamente continuava -lo: scio- 
pero con grave detrimento dei cittadini 
che non. potevano esercitare i loro diritti 
e’ s’invocarono provyedimonti ‘perchè il 
male non si prolungasse ed i danni non 
si accrescesserò. Il ministro fu per questo 
sollecito‘ chiedere nchetelegraficimente 
informazioni sernpolose ed esatte sulla tanto 
lamentata sospensione’ della giustizia, ed 
ora sappiamo come. le notizie quasi da 
tutte Ie parti raccolte concorrano a raffer- 
mare ‘ché alquanta esagerazione sia in quei 
lamenti e. che, tranne il ritardo. ordinario 
ed indispensabile ‘nel trapasso da un'vec- 
chio. ad un (nuovo sistema , altro. grave 


;| inconveniente nella spedizione degli affari 


giudiziarii, non sia.a . deplorare.-I magi- 


‘strati preposti ai Tribunali ed alle Corti 


quasi tutti assicurano, che -l’amministra- 
zione della giustizia civile.non sia meno= 
mamente ritardata a. coloro che la du- 
mandino; e tra quei magistrati è» da no- 
fare il procuratorè ‘ generale di’ Napoli, 
donde: le doglianze venivano più vivey il 
“quale ‘alle richiéste del guardasigilli rispon- 
|'devacol seguente’ telegramma: 
c Al Ministro ‘quardasigilli, Firenze: 

“Furoa date dal piimo. giorno gli oppor- 
todi provvedimenti per: impedire ogni se- 
spensiona della giustizia civile. Le causa per 
procedimento formale non possono trattarsi 
se, non decorrino i termini segnati dall'art. 
10, della legge transitoria. 

, Glincidenti si definiscono rcome si promuo- 
pvopo. Le-sezioni incaricate delle cause som- 
marie. traltano regolarmente  fuîte le ‘causa 
che si inscrivono' sul ruolo di spedizione. 
Sospensione di giuslizia civile non esiste 
affatto. da parta delli magistratura e dello 
cancellerie. 

Uli.avwocati ed i procuratori forse per: la 
novità. delle leggi fissano pocho cause. Es- 
sendo volontaria l'amministrazione della giu- 
stizia, il magistrato non ha che disporre. 

— I Procuratore gen del Re 
P firm, MRABELLI 

Speriàmo che queste Notizie valgano a 
rassicurare;gli animi di coloro a? quali la 
sospensione della giustizia, ove fosse sta'a 
vera, ben a ragione pareva gravissimo 


‘danno; pel paese. 


La Gazzetta Ufficiale del 26 pubblica il 
Seguente felenco dei .fauzionari e delle rap-, 
preseatanze provinciali e comunali che e- 
spressero, || a.rome delle popolazioni, senti- 
mènti di “condoglisnza per ‘la morte di S. 
A. R. il princips Ojdone: 

Prefetti di Chieti,y Modena, Bologna, Massa 
iGarrara? à 

Sotto-prefetii di Monza., Castelnuovo di 
Garfagnana, Savona, San Miriiato, Imola, Gua= 
sfallà, Varallo; 

- Rappresentanze provinciali di Forli, Mo- 
« denz,, Aquila, Arezzo; 


y.iLa 


latarda ‘compilazione li 


Rappresentanza comunialivdi Macerata; Pe- 
Fugio; Penne, Bologna, Massa, Carrara; Sas 
vona, Manfredonia, Sant'Agata, Cerignola , 
Saluzzo; Vigevano; Benevento; Faligno;; 
Tribunale civile e correzionale di Cremona. 


La Gazaottà ‘ufficiale di Vienha ‘ det 23 
Teca: 

Comò ci yiene. assieurato, da..fonte, certa, 
il 10 corr. avvenne a Verone, per ispionag+ 
gio. di quelle: fortificazioni; 4.arrestodi..ire 
individai, -dua dei «quali appartengone allo 
stato di pensiorie 1tilitafe; «altre ‘diramazioni 
{mon emersero. SS/A' ciò si lintita' la) realtà 
delle comunicazioni; sommamente esaperafe, 
pubblicate da’ vari giornali d’oltre Mindio: 


D:SPACGI ELRTITRICI 
{AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 25. — Il progetto del bilancio pel 
1867:reca per le spess otdinarig152% milioni ; 
per le entrate (ordinaria 1622 milioni; 88 
milibni sono destinati dlle spese, straordina- 
{ rie, quindi vi ha un eccedenza nelle entrate’ 
di 10 milioni. I buoni del tesoro sono limi- 
tati a 450 milioni. 

dixGorpo legislativo convalidò d Flgigne di 
Walewsky: 

Madrid, 25. — L' ambasciatore spagnnolo 
a Lisbona confermò. ufficialmente. | entrata 
di. Prim. nel Portogallo, 

La banda di Escoda, che percorreva la 
Tarragona, fa dispersa. 

Napoli, 26. — Ieri è quì arrivata, s. MA R 
il principe Amedeo. 

Madrid, ‘26: Il Senato. nel progetto di 
risposta -al--messaggio..del. governo...esprime 
la:speranza chela Spagna farà rispettare nel 
Ghili illsuo onore e la sua dignità. Dice inol- 
tre: «ragioni d'alta politica-e-di--pubbliea 
codvenienza; generalmente sentite, resero nes 
©cassario il riconoscimento del regno:d’Italia. 
| Con questa deliberazione voi avete dimostrato 
che; V'affetto. werso il padre comune dei fel 
| deli può. associarsi. al‘corso. provvidenziale 
' degli avvenimenti. 

Londra,. 25. — Situazione! della: Banca — 
Aumento. nella riserva dei biglietti ‘507,000 
sterline; nel numerario 38,000. Diminuzione 
nel portafoglio di 576,000. 

Atene, 22. — La Camera si è aggiornata 
| al 28 ‘corrente, per attendera i deputati'as- 
senti. 


NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 26 gennaio; 
gennaio 
25 26 
Rope: francesi .3 010. 68 70 | 68-55 
» 400 © 98 50 | 98-50 
Consolidati inglesi. 8748 | 87 — 
Italiano 5 00 in contanti 62 75 | 62 37 
» | fine mese 62 65 | 6230 
» fine prossimo 63 — | 62 65 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito. mob. francese | 827 820 
» » » . italiano = DA 
» Spagnuolo | 535 433 
Sirade terr, Vittorio Eman. | 201 201 
» » Lombardo-Ven. | 127 122 È 
» » Austriache . 513 UL 
» »' Romane. 4ò3 453, 
Obbligazioni .. 454 152 
a: iferrovia di Savona | 160 = 


GIAGUMO DINA; direttore. 
Giovanni RompaLpo, gerente. 


BELLE ARTI 
Dal di 24 /al. Bb inclusive del corrente, 
dalle ‘ore: 40 vantimeridiazie alle 3 pomeri 
diane ‘saranno èsposti im uno dei locali della 
R. Accademiadi: batte ari in via Ricasoli, 
due ‘dipinti del prof. Luigi Mussini. 


BANCA NAZIONALE 


nel Fegno d’Italia 


DIREZIONE, GENERALE. 

In tornata straordinaria d’oggi-il-Gonsiglio 
superiore della Banca Nazionale. ha_ fissato 
in Liddt perezione.il dividendo del secondo 
semestre 1865, delle quali L. 61 saranno pa- 
gatelagli azionisti! ‘ele «restanti. Li «50 “sa- 
ranno-fraltenute în aumento di capitaleta 
seguito della conversione delle azioni. 

I si&uori azién'sti sozto ‘prevenuti ehe dal 
giorio 5. febbraio pr sì distribuiranno 
presso ciascana Sede o Succursale della Banca 
m.nduti, dietro ‘presentazione dei 
i d'azione) vi juali verranno ri'enuti 
per essere cambiati nei nmovi. 

Tali Mandati potranuo esigersi a volontà 
del possessore presso qualunque degli sia- 
bilimenti: della Banca. 

Firenze; 23. gennaio 1866. 


AVVISO 

Resta avvertito quel signore-tisstatura-sita, 
senza harba, consabito-di. colore Avana, che 
in quest'oggi si è presentato nel locale di riu- 
nione degli agenti di Cambiò, e dapo aver 
domandato dova si cambiavano +le:cedole, ha 
combia:to un cambio di valori, intendendo 
di ricovere due titoli .di L. 400 di rendita, 
dandone ifdietro è da 10 e pagandone L. 420 
in contanti, che, per errore, gli fa consegnata 
una cedola di L. 500 ed una di L. 400 in 
elùogb di duo di 4100 ; ed egli, pel modo gen- 
tile col quale trattava, le ha ia buona fede 
dar sossjesso» incartate ,, pregano. anzi il sio 
Contraente di volergli in altro! giorfio) cam- 
biare queste due cedole in una sola di L. 200, 
così. é pregato volere, colla maggior solleci- 
tudine, portarsi nef dello stabilimento per 
‘meltere tnito in regola, non potendosi certo 
dubitare, | dal contégao; della contratfazione, 
della sua ‘onestà e delicatezza. 

Firenze, W 26 gennaio 1866: 


lo P—P—_: 


Il: dottore @luseppe Ramelli 
di Torino, ERROR in Firenze, via 
Cavour n. 2, dà'rconsulti legali sui nuovi 
Godici; alle perstie bisognose gratis } 
ogni sabato’ dal totcovatle cinque. 


ee n] 


UNEINSTITUTRICB"cor te 


printemps procdain une place auprè: 
d'une famille. 

{rire franco au Syndie de Pomaret 
(Pinerolo). 


N irene 
d. LORK EG, Mercanti 


11 Gould Square, E. C. Londra 
Vendita e compera di qualunque 
mercanzia. Anticipazione immedia ia 
dei due terzi del loro valore, ed ef- 
feituaziono della‘ vendita nel corso 
del mese. 
Condizioni eque. Scrivere affrancato. 


Ce sie ca de a dl re sei ir LT 


L'UFFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI 


in Torino, via D’Angennes, 1 


E incaricato di ricevere le inserzioni, gli annunzi 6 gli abbonamenti | 
ot cab re 


VALORI 


nnt 


ln 


8. TALIA. 
v sottoscrizione 
Impisito Ferriere . . + + 

LL Tesoro tosc. 8 °s p. 40 

Azioni Banca Nazion. Toscana 

Cassa sconto Toscana in sott. 

Banca di Credito Italiano.» 

Obblig..-Tabacco B le +» 

Azioni Strade ferrate livorn. | 

Obbl : o vene I +2 


» " 
Azioni IA farratà centr. Fo: 
scana di 840 lire ital. 
Obbl. dette tutte pagate” 
Imprestito comunale 8 “a. 
Detto in sottostrizione |...» 
Detto liberato. » 
Obbl. Str ferr. Marem. 3 Lia 
Azioni Strade ferr. Merit; ; 
Obbl..3, °], dette. $i 
Obbligazioni damania] 
Panteleg. Caselli . . 
Nol Barsanti Vo ei ha so 
» 
5 ta italiano în piccoli pezzi. 
3% idem 
Osservazioni 
Prezzi fatti del È %e. . 


‘SOCIETÀ 7 DI SCHERMA] 


“Ai aroRia 
Si ricerca per il corrente anno 1866 
un Maestro discherma di buona scuola 
italiana, abile a dar lezioni e ad as- 
saltare di punta e di taglio, per un 
tempo non minore di quattro mesi 
@ con uno n a convenirsi. 
Le domande possono dirigersi a tutto 
il 15 de) febbraio prossimo: a 
Fennanr Luioi 
via.S. Giacomo," 11, Alessandria 
(Piemonte). 


un alloggio di 809 
SI RI ICE RCA camere per una fa- 
miglia. Dirigersi all'Ufficio del giornale 
L Opinione. £ 


Via dei:Panzani, 


Gioielli di Parigi adimit: 
ollana, Diademi, Brochies, Bi 
Pietre sciolta; si A dar 


Dal Fabbricante Franeese, 
in'oro ed in atgento' fine, cioè Ci 
Spilli, Anelli, Perle di Bourguignon, ‘ 


Specialità — 


DI BIANCHERIA E TESSUTI A MAGLIA 
INA ZZAIINA 


A RISI FISSI. 


RAFFAELE MARENGO 


Gorso vino, "Emanuele, 


di S. Pei all’Orto, 


dp SECOLO: 3x4 GI 


presso Piazza della Signoria 


sotto 
sull’angolo. delle Farine, i Portici della Fiera, 
N° 9. N. 18. 


Ame PRA Nominale | erezzi fatti 


bi tia pr. ds npes. LV. vi uf: 
Azioni Barca MI È 


Banss DI Credito it 
Casss séonto “Posa. 


Canali Cavour 
Strade ferrate LV. F 
à = 


FIRENZE-PISTOJA-LUUCA-PISA 


» 
Pubblice) Macello 
{Strade ferrate L.-V. 


Della Gittà 14860, 8° 
Dalla Città rimbors. con pr. 


PISA- DUBITO FIRENZE” FISTOIAENPOLIA SIENA] FICULLE 


Pisa arr gb)» 


Firenze part.| 6 10) 9 30112 30) 4 45 
Prato »| 6 BOO +| 1-10] 5-25 
Pistoja »| 7 2010 50} 4 #0) 605) 
Montecatini »| 7-B4| » »| 2.246,36 
Lueca »|-9.08) ».-»|.3.30).7.42 


POLOGNA-FIRENZE — 


ant. | ant. | pom. pom.| pora.| pom. ant. pot 
6 15/10 aiPisa pari.» 
7-02|10 30|Lacca ala 


el 
rato » 
| >[Firenze arr. 


50; Moniecztnt® al» 
» 
» 
5 


coon 


| AILANO-BRKSCIA-DESRNZANO: VENEZIA | 


ont 


‘Opera, plosoficoseconomico politica: “del ‘Prof. Eugenio De Bruyère 


Un ‘volume iri-89' &rande' di 420, pagine pezzo L Lele i 


"sì vendo spresso V'editoro Andrés Brouzeto ‘Borgo ‘de Greci, pi pie Di 
e.-presso i: ei nerone + tti 


eER sE MUONI VADE-MECU 


Pei ‘sindaci; “segretari ‘ed impiegati Prniceali ed amministra per gli dino, 
d'affari, banchieri, negozianti, | ‘per gli impiegati rd per gli impiegati te 
fici, per gli ingegneri ‘ed architetti,” PI ottimi ‘assistenti’ e capomastri, pei me- 
dici, veterinari, per le levatrici, pei militari di qualunque grado; per i' medici @ 
chirurghi, pel ‘elero; ‘per gli avvocati; giuda giudici e segretari, di. mandamento; per la 


cr ib Lan 


“ivi camion 


BERGAMO-LECCO) e 


ologna parta 2.202. 8 35jp 1.50p 51 fiano pare "8 iBul 8 36011 
Firenze |. 7.181 2.506 6.551 u nas darti SAR gia lie 
a Turi Piacenza. ;»|7-40.140.22 |;3,07 
Fironzo pi în I dal pir sono 3 logo PARATA TIA I i 
Bologna arr. | Ai 10n-2 ni 5i 23 
= Nail. ag. ni BOLOGNA-PIACENZA-LODI- nano 
Fologas part] 6 400119 80.1 5300 5300 500/17 ET] 
orata sha ca |&d9 |\6 47:10 44: | 5 39°|'8138 [piacenza ‘2/6 05 Ve 
oa s| 8.10 [tt 10 » >» |» »]420| 987 »|-658|12 10 SD DI 
Lina 1% . >| ®_® >» » » 3) 
Rimini mico 10 | 7/09 |9/10|3.30 |7.50|7%s Miano cam 193 ‘A do Ole 55 
TA TONA RIMINIMOLOGNA _ MILANO-PAV gm GENOVA 
ncona part] » ,> | 5 ISa| 2 3829 10p[ 8 283» fano: Battini Ward 
Rimini al» > » |921|> >|?» [Alessandria Ha 
Ravenna ‘al * "fai | 6.42 [1121 10/41 |a oapieenota arr.|1130, 
iFerrara |>» 
Bologna arr.| » _» {12 05 |» >» 206|14125|7 de GENOVA- ALESSANDI A- PA Ta-M 
ANCONA-FOGGIA-BRINDISI Renata i pari sei, 
‘Ancona  part.| 5 25. a] 9 30 a 340 pj» »a|8 » PjPavia 11029 
Pescara » (10 58 : uu pi L : 1a de nia Milano arr.|14 k0 
È a 
139) \AIvRS: [-doBB piaga |190 Torno. SERIA 
Brindisi __arr.It4 08 121620 » lf.» (Torino part 450 a] 935 a 
BRINDISI-FOGGIA-ANCONA ia 
Erudis  gart) i = = v 
EEC ei ALESSANDRI A-ASTI-TORINO 
Foggia »|5 402 Alessandriapari, î ii a 
Pescara »|4125Pp Asti 
Ancona © arr. 7.25 cl arti Hi » 


Sì avverinno tini Sa a ragion adprofire dell 

a pubblicità 1 
giornale L'OPINIONE, che dora innanzi gli annunzi ‘e E Paz ic | 
“vute alla Segreteria del xiornale, posta ‘in via Ghibellina, n. 440, pa ; 


ll prezzo degli annunzi in quarta pagina è «di «cent. 30 la linea. .Il prezzo delle 


‘guardia’ nazionale; peri notai; per i. farmacisti, per gli. agricoltori, per gli inse- 
nanti eistudenti; pei giopaibi port Ja buona “dare. 
ri Legati in tela inglese ad uso pe soruaogio col ii a elastico; eco. 
a ‘Lre®, ‘amici tutta n 
Rivolgersi ala Dina A DanteFerroni, via Cardinali, pt da ave, Pirenzo | I 
: ; Naj 
+ Presso” 1 Ufficio dell'OPINIONE igon Î fin: 
‘ Fia Ghibellina, n, 40 ., sul 
SÌ trovano « giornali: sifrancesi inglesi ‘che si cedono e 
‘Il giorno Successivo’ al'’Ioto”attivo‘per'metà «del costo Ro 
dell'abbonamento. VS Snc bei 
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inserzioni dopo la firma «del Gerente, è di L. 4 ‘per linea. 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte ‘0 «ehe ‘richie 
5° 


gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni conv 
3 Tee dire dell’Opinione, ‘diretta ‘da ‘O. “Carbone, via Ghibellina enienti. 
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